








DESCRIZIONE
DELLA FUNERAL POMPA

CELEBRATA
DALL' ECCELLENTISS. E FEDELISSIMA

CITTÀ DI NAPOLI
Nella Rea! Chiefa di S.Lorenzo

ALU AUGUSTO MONARCA DELLE SPAGNE

FILIPPO V.
PADRE DELLA MAESTÀ DEL RE

DELLE DUE SICILIE

CARLO BORBONE

IN NAPOLI MDCCXLVI*
Nella Stamperìa di Giovanni di Simone
CON LlLEKZA DE' SUPERIORI,
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E dopo Ja fatale > ed a tut-L

ticomun leggo di morte-'i

l'amor de* figli die prir{

mamente gli onori 'divi4

ni agli cftinti- gemtofi jiifa

quel de* popoli a* loro g'iuh

fti Principi e difenfori eJ.

difìcò tempii , ed altari ^

fu ben* egli un'ecccfTo di

naturai gratitudine impreilk altamente ne* cuoaii

umani ,
già nell* errore immerfì , la quaieO'n vè»f

ce di ftiancare ed eftinguerfì, prendendo anzi màg*^

gior vigore per la rimembranza de* ricévuti be^'

nefìcj , e per alle^giamento dei dolore di una sì

grande ed irreparabil perdita, iì fé tanti' Dei di

coloro, che tenacemente amava. Quindi afpiran4..

do i mortali all' alto fègno di Una lode, che don

pò di éflì ftata foffe durevole , e fèmpiterna , fupf)

fero tanti uomini chiari per lo reggimento deP
Ja giufti^zia, per Jo>iValor ddle armi, per le beli*

arti ^ l^er le fcienzc , a prò dell* uman genertì

adoperate , i quali nelle ben'brHinate Repubbli-n

che onorati furono dopo f ultimo fa tra con fui^

-j-^ nebre
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nebre pompa , e con univerfal lutto de' popoli

.

Quindi le immagini de' Maggiori religiofamente

confervate , e le pubbliche lodi ne' funerali di

quefti Eroi , e le ftatue , e le piramidi , e gli

archi , ed altri magnifici e durevoli monumenti
•di lode , al merito , ed alla virtù innalzati fi vi-

dero , che avelTer contefb con 1' eternità : e quin-

di i Maufolei , le ifcrizfoni incife in bronzi e in

marmi co' nomi , e le gefte, e i titoli altieri , e

faflofì .E febbene la noftra fanta Religione ab-

bia tolto da un tal coftume delle genti (che a

diritto • «ftimare reputali la vera forgente dell* i-

dolatrìa ) tutto quanto vi ha dì fuperftiziofb 5

ha non per tanto la fteflk ridotto a termini di

giufta polizìa i doveri de' viventi VTrib la vir-

tù de' trapaflati 5 mifurando il tutto giufta il me-

rito de' medelimi , e la dovuta riconofcenza de*

vivi . Quindi fu effetto dell* amor del Popolo Na-
poletano verlb 1' Augufto Monarca delle ,Spagne

Filippo Quinto il dolor dimoftrato alf inafpetta-

ta e funefta notizia , con Real Carta partepipata

agli Eccellentiffimi , Signori Eletti dì quefta Fe-

deliillma Città il. dì 23. Luglio dell' andante an-

no 1746. che nel fempre infaufto giorno de' 9. era

quel Monarca nel Palàgio del Buon Ritiro , della

fua Real. Città di Madrid , da quefta mortai vita

trapalTato. Jn un fubito fé. ne fparfe per le me-,

fte voci de' Cittadini il romore , che ìn^ prima

attoniti , e con baffo vifb ne andavano 5 e di-

poi a rammaricarfi incominciarono della gran per-

dita
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dita di lui, che già fu giuftifllmo Principe, ed

amorofo Padre , e Signore del Popolo Napole-

tano . E rammentando ciafcuno i ricevuti benefi-

ci e le grazie da lui largamente difpenflite aTuoi

Sudditi 3 non celiava di ricolmarlo di benedizio-

ni , e fopra tutto per quello così grande , ed in-

cftimabil dono , di aver reftituito nell' anno 1734.

a quefto fiorito Reame i Tuoi Re nella Sacra a-

mabilifTima perfbna del nofiro invitto Sovrano

Carlo Borbone Tuo amorofìllìmo Figlio , che il

Signore Iddio confervi per maggior felicità de*

Kegni , che al fuo giuftiflìmo impero ubbidifco-

no : e dando luogo alla ragione il dolore , ecci-

tatafi da sì potente argomento la gratitudine nel

cuor de' Cittadini 3 fi udirono univerfalmente per

le bocche di tutti rifiionar le lodi verfo il gran-

de lor benefattore , con gli encomj dell' eftinto

Monarca j
poiché altri della fua incomparabil

pietà , e valor favellava 3 altri depili fpiriti bel-

licofi , e delle molte battaglie da lui fortemente

fbfi:enute , e vinte , e de' Regni , e delle Provincie

fin dalla fua prima giovanezza acquiftate 3 altri

della vaftità della Monarchia delle Spagne da lui

riftabilita , e sì bene per lo fpaiio di anni qua-

xantafei con giuftizia , e fingolar pietà governa-

ta da Re veramente Cattolico 3 e chi la magna-

nimità dzì fuo Regio cuore in acqui Itare ugual-

mente le corone , e i dominj , e in deperii com-

mendava : e tutti in fine col nome di ottimo

Principe , e Padre de' Popoli lo appellavano .

B Ma
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Ma quando s' intefe che il noftro Re con tutta

k Real Famiglia era in grandilllmo cordoglio

per la perdita del gran Genitore 3 ed ordinato

avea , che fi prendejflè un rigorofo lutto da tut-

ta la numerofa fua Corte , dal Miniftèro , e da-

gli Officiali della milizia 5 volendo non folamen-

te non lafciarfì vedere in pubblico , né in pri-

vato 3 leguendo anche in ciò 1' antico lodevol co-

ilume de' Romani Principi 3 ma neppure ammet-

tere a privata udienza perfona alcuna 3 toglien-

doli così dalla vifta di ognuno per lo fpazio

di nove continui giorni : allora sì che parve a

quefìa maeftofa Città noftra mancare il più bel-

lo e maggiore ornamento , che elFa riceve ddl

fard la Maeftà fua in ogni giorno vedere da' Sud-

diti . Ed in effetto non che gli EcccJlentiffimi

Signori Eletti rapprefentanti quefta famofa Me-
tropoli prefero il lutto 3 ma a loro efempio i aUr

merofìUìmi ceti de' Nobili , e de' Civili , con le

Jor Dame , e Gentildonne veiiironli a bruno. In

tale a/petto di meftizia la Città fi vedeva , o

quanto mutata da quella , che con lieta e fu-

perba pompa nell' anno 1 705. rifulfe per la real

prefenza di quel Aionarca , allorché vi entro in

trionfo col corteggio di Porporati , degli Amba-
fciatori di tutti i Potentati d' Italia , e della più

chiara Nobiltà del Napoletano Regno , anzi che

di Europa tutta.

In quefto mentre compiuto eiTendo già il

tempo del ritiramento del Re , diedefi incomin-

ci eia-
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ciamento nella Cappella dd Real Palagio a' mae-

ùofi e fuperbi funerali , che fi celebrarono per

altri nove giorni con fafto veracemente Reale ,

così per lo novero de* Sacrifizj , come per gli

dotti Elogj , ed Ifcrizioni , dettate in verfì , e in

profa dal chiariilìmo Canonico di quefla Catte-

drale , e Spofitore della Sacra Scrittura nella Re-

gia Univerfità Napoletana , Aleflìo Simmaco
Mazzocchi , come per la ricchezza , e fbntuolìtà

del lugubre fplendidiflìmo apparato , e per la

gran copia degli accefì doppieri , che dal fre*

quente popolo , che v' intervenne , ferono ammi-
rare la magnificenza , e grandezza del Real* ani-

mo , tuttoché fi:ato fofié in così dolorofa con-

tingenza più a pietà che a mondana pompa
rivolto .

Fra quefio intervallo di tempo gli Eccel-

Jentiflimi .Signori Eletti di quefia Fedeliflìma

Città , cioè a dire il Signor D. Letterìno Ruffo

Duca di Baranello per lo Seggio di Capoana,
il Signor D. Francefco Rofil Marchefe di Mon-
tefilvano , e 'l Signor D. Ignazio Mufcettola Du-
ca di Melìto per Io Seggio di Montagna , il Si-

gnor -D. Girolamo Serfale Duca di Cerifiino per

lo Seggio di Nido , il Signor D. Tommafo Fir-

rao Principe di Sant' Agata per lo Seggio di

Porto , il Signor D. Giacomo di Aquino Prin-

cipe di Caramanica per lo Seggio di Portauova,

ed il Signor D.Gabriele Boraggine per la Piaz-

za del Fedelilfimo Popolo , bramofi di dar tutti

i con-
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i contrafTegni della lor fedeltà ed amore verfb il

noftro amabiliflìmo Sovrano , e per la grata ri-

membranza del di lui gran Padre , dovendo a

nome di quefto Fedelillìmo Pubblico celebrare i

fuoi ultimi pietofi uficj , difpofcro che il tutto

fi appreftafle con quel maggiore apparato e

pompa , fé non proporzionata alla Maeftà di

quel Monarca , almeno dimoflratrice de' loro

grandi e generofi penfieri . Fu perciò da effi tra-

fcelta la Real Chiefa di S. Lorenzo de' PP. Mi-

nori Conventuali , così per effer contigua al Iqr

Tribunale , e già edificata dal Re Carlo I. di

Angiò nel luogo ftellb , ove era 1* antichillìmo

Palagio del Comune , come per la fua gran-

dezza capace di tal pubblica dimoftrazione : e

ne comunicarono le idee al mentovato Signor

D. Letterìno Ruffo lor Collega , e Commellario

del Decoro , acciocché col fuo buon gufto , e

fublime difcernimento , avelie il tutto mandato

ad efecuzione , e diretto

.

Si affaticavano intanto i fabbri a porre

infìeme , ed abbozzare i materiali , che dovean

fervire per la coffruttura della gran Machina ,

e per ornar le pareti , e gli Altari nella Chie-

fa di S. Lorenzo fecondo veniva loro ordinato j

quando ritrovoffi di tutto punto compiuto il

funebre apparato della Chiefa Cattedrale con

aliai fplendida magnificenza , e corrifpondente

alla generofità dell' Eminentifs. Cardinale D. Gio-

feppe Spinelli noflro ZelantiiKmo Arcivefcovo
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( il quale precedentemente con Tuo fpecmk editto

ordinato avea, che tutti i Sacerdoti di quefto Tuo

numero/jllìmo Clero ne' giorni desinati per Ja

pompa de' funerali nelle rifpettive Jor Chiefe ,

per Io Cattolico Re celebrati avefTero i fan-

ti Sacrifici ) di maniera che nel dì primo di

Settembre ellb Porporato col fuo cofpicuo Ca-
pitolo vi tenne Cappella Cardinalizia , e ce-

lebrò la gran Meflà di Requie con le altre con-

fuete funzioni per l'efequie , e funerali dell' e-

fì:into Monarca . Opera aifai diffidi farebbe il

voler minutamente defcrivere T apparato dell* e-

flerior facciata , e della gran Nave di quella

Gbiefa , come anche l' altezza , e 1' ornamento

del maeftofo tumulo in -mezzo di elTa eretto , e

la gran copia de' ricchi candelieri di argento con

gli accefi torchi di cera , che un facro orrore

rendevano per gli riileffi delle tele di oro , e di

argento , che facevan contrappofto a' luttuofi pan-

ni 3 e le molte, e dotte Ifcrizioni , che da' gran-

di archi pendevano , compone dal Sacerdote

D. Giacomo Martorelli ProfeiTore di Matemati-

ca nel Seminario Arcivefcovile , e di Greca lin-

gua nella Regia Univerfìtà 3 o far parola della

eloqucntifllma Orazion funebre latina recitata da

D. Gennaro Perrelli Canonico Teologo della Cat-

tedrale medefima , o della fcelt'd mufica che vi (i

udiva : come anche delle innumerabili Chiefe , così

de' Secolari , e Regolari , come de* Pii Luoghi di

^uefta Capitale , che ne' fegucnti giorni tutte .a:

li oi C ga-
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gara diedero a/Tai manifefti fegni del Jor dovuto

rifpetto , e divozione in celebrar folennemente

e con ingegnofi elogj i funerali del Re Filippo

Quinto : e tra le altre che fi diflinfero , fu la

Keal Chiefa di S. Eligio Maggiore nella Piazza

del Mercato , in cui ammiraronfi le dotte Jferi-

zioni del celebre noftro letterato D. Francefco

Valletta . Troppo anche dalla prefìfTa materia

divagheremmo , fé volefjlmo in minima parte de^

fcrivere quanto di grande flefi fatto in celebrar

Je efequie del Cattolico Re , non folamcnte nelle

maggiori Città , rna univerfalmente in tutti i più

piccioli Villaggi di quefto Fedeliflìmo Regno, ad

cfempio della Capitale ; e perciò di paflarcene in

iilenzio fìamo coftretti.
,

Ma ritrovandoli già pronto per recitare l'O-

razion funebre il celebre facro Oratore D. Paolo

Paciaudi de' PP. Teatini , e compoflc avendo h
Ifcrizioni il rinomato Canonico Mazzocchi , \

quali erano flati propofti , ed invitati dall' eru-

ditiffimo Duca di Cerifano , uno de' foprannoma^

ti Eletti , e poiché il vide il tutto compiuto

,

fu labilità nella Chiefa di S. Lorenzo per 1q

giorno de* i6. dello fleflò mefe di Settembre

la funzione , la quale acciocché riufcita foffe

più maeftofa , ed augufl:a , giudicarono detti Ee-

éelIentifTimi Signori , non folamente di dover' in-

vitare ad aflìftere a' folenni funerali ed efequiq »

così Monfìgnor D.Giofeppe Maria Rufib Arci-

vefcovo di Capoa , come Monfìgnor D. MaroeU
;,) lo Fi-



Jo Fiiomarino Vefcovo dì Mììqìo , Monfignor

D. Giovanni Barba Vefcovo di Bitonto , Monfì-
gnor D. Giovanni Anzani Ve/covo di Campa-
gna e Satriano , e Monfìgnor D. Francefco de
Novellis Vefcovo di Sarno 3 ma anche forma-

rono biglietti , o fien Certificatone di pubblico

invito alle cinque Piazze Nobili , ed a quella

del Fedeliffimo Popolo , acciocché il concorfo fla-

to folle più ragguardevole e numerofo : oltre al

carico che prefe fopra di se il mentovato Signor

Commeflario del Decoro d' invitare i Configlie-

fi di Stato , e Gentiluomini d\ Camera del Re:

e il Regio Configliere della Real Camera dì Santa

Chiara , Caporuota del Sacro Configho , e Gra-

fciere D. Niccolò Fraggianni , {i addofsò l' incarico

d' invitare il Regio Miniftèro di tutti i Tribuna-

li col Ceto degli Avvocati di quefla Capitale t

Nella mattina, del ridetto dì 16. di Settembre

allo fpuntar dell' alba fi dih principio alla ce-

lebrazione de' Sacrifici per io Re Filippo in tut-

ti gli Altari , che fi erano nella Chiefa eretti

,

da numerofiflìmi Padri Minori Conventuali , e

da' Padri Cappuj:cini 5 quando verfo le ore tre-

dici fu iiìgranMrtufqleQ» e tutta la Chiefa il-

luminata: rj e s'incominciarono .a cantare le Le-

gioni i,^*':!' U^cìq de' Defunti dti dxi^ gran Cori

a tre ordini per c/afcfuno, dì molti e ^i\x cele-»

bri Mufici , acconnpagnati dal mefto fuono , €

dalle finfonk dì iicbili firumenti , che eran ^i-

tuati neir una , e neli' altra parte efteriore delf
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h tribuna .Indicibile fu il concorfo dcJia No-
biltà , e del Popolo , che intervenne a rimirare

^uefta funebre Pompa , e che erafi radunato nel-

la piazza avanti Ja porta maggiore della Chie-
fa di S. Lorenzo a riguardare il Juttuofo appa-
rato del profpetto di eiTa ; in cui innalzato ve-
^eafì un' affai maeftofo , e ben* ideato panneg-
gio di neri drappi , e tele inteifute di laminet-
te di oro , follenuto da gran copia di putti in-

nargentati , che dalla fua fommità , e propria-
mente dal cornicione, che è in altezza di pal-
mi fe/Tanta , incominciava a calare infìno a ter-

ra
, e dilatavafi per la larghezza di palmi qua-

ranta , in maniera che faceva un' affai ben' ac-
concio ornamento a' due lati della porta fud-
detta . E da per tutto per maggior vaghez-
za tifcir vedeanfì graziofamente altri fvolaz-
zi di bianchiflìmi panni lini ,- o voglianfi dire

orletti , fparfi a trapunto di bei gigli di oro .

Per finimento della fua cima lituato vi era un
grandiflìmo , e bentornato Tabellone, dal qua-
le, parimente fvolazzavano panneggi de' medefì-
mi orletti trapuntati di gigli di oro , che gli

fervivano di ornamento all' intorno : leggeafì in
effo là feguente Jfcrizione del teftè mentovato
Canonico Mazzocchi , dall' eruditiflìma. penna
del quale ^ ad imitazion degli antichi marmi ,

erano fiate fcritte tutte l' altre Ifcrizioni e ver-

^, che nell'interior parte della medefima Ghie-»
(a '«mmiravanfiv:^q ììijìì; ii2n o ^ : ;j

ai
PHI-
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PHILIPPVM • V
HISPANIARVM • REGEM

DOMINI • NOSTRI • CAROLI . REGIS . PARENTEM
QVEM • TERRIS • AD • EFFIGIEM IVSTI . IMPERI
CAELITVS . ALKWAMDIV ' COMMODATVM
MOX • CAELO^DEBITVM • REPETENTE

EODEM . REVOCATVM
ORDO . POPVLVSQVE • NEAPOLITANVS

DEVOTVS • NVMINI • MAIESTATIC^VE . EIVS
evi • FIDE . ET . CARITATE . SVA

VIVENTI . IMPENSISSIME • OBSECyVEBATVR
HVNC • CVM • PACE . ABEVNTEM
SVPREMIS- IVSTORVM • OFFICIIS

:MAERENS • PROSEQVITVR

Entrandofì di poi per la mentovata porta

maggiore nella Chiefa , vedeafene la parte inte-

riore tutta arricchita da panneggi di lame di

oro , e di argento , con nobil difegno difpofti ,

che fi contrapponevano a' fondi di luttuoiì drap-

pi , e fulla cima di efi'a porta vi era Ibfpefo un
Tabellone ornato parimente di varj panneggi di

lame di oro , e di argento , e da ben' intrecciati

fvolazzamenti di bianchi orletti , arricchiti di

molti gigli di oro , e con ben' ideati intrecci

di lame di oro dintorno , che gli facean finimen-

to . Nel qual Tabellone kggcd.fi la feguente

Ifcrizione .

1

D PER-
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PERPETVAF- ^ECVRITATI • ET • PACI • AETERNAE

PHILIPPI . V
^TRIVSQ\^E • HESPERIAE • BELGICAE • MAVRETANIAE

ORBISQVE • ALTERIVS • REGìS

BONO . REIPVBLICAE • NATI
PER • OyEM • SALVS • HISPANls

REGIA- VTRIQ- SIGILIAE- SVCCESSIO • RESTITVTA- FVIT
EX-LXIII.C^OS-VIXITANNIS-REGNAVIT-XXXXVI

SIBI • C^yiDEM - SVOQVE • INGENIO • DIVTISSIME
AT . POPVLORVM • DESIDERIO • HEV • PARVM • DIV
IN . ABDICANDO • IMPERIO - AC • RESVMENDO
AEQVE • ANIMI • CELSVS • VICTORQVE • SVI

HVIC- ORDO • POPVLVSC^VE • NEAPOLITANVS
INGENTIVM - IN . SE . MERITORVM
FIDEKTV^E • SVAE . NON • IMMEMOR

DIGNITATIS • NEAPOLITANAE • VINDICI
CVM . MAVSOLEI-HONORE • TITVLIS • ET- IMAGINIBVS

CETEROQVE • FVNERIS • APPARATV
PAR5NTALIORVM • IVSTA - PERSOLVIT

HAVE • ANIMA • INNOCENTISSIMA
CAELO • PAR • ATQ_VE • DIQNA

Nel prede poi dell' iftefTa interior facciata»

di allki vaga bruttura era flato formato un
coccolone di rifalto a forma di piedeftallo di

palmi dieci dì altezza , ornato parimente con ne-

ri panni , e con lame di oro increfpatc , che a

maniera di felpalà fervivano di finimento alla

di lui cima : e quefto zoccolone girava non
meno per gli laterali della riferita porta , che

i per
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per li due hti della nave di detta Chiefa , e

giungeva £n all' arco maggiore per Ja Junghez-

7.a di palmi i6o. Sopra del zoccolone medefimo
con nobile bruttura innalzati vedeanfi ordinata-

mente ventiquattro pilaftri di ordine Romano

,

con loro bai! e capitelli innargentati 3 compre-
iìvi quelli , che faceano ornamento a* due lati

della facciata interiore di e/la porta maggiore
5

ciafcun de' quali era di altezza palmi cinquan-

ta , inclufavi quella dell'architrave , fregio , e cor-

nice 3 ed i loro fondi veftiti erano di lame di ar-

gento , con ripartimenti intrecciati di galloni di

oro, e co'riiìilti laterali anche abbelliti di lame

di oro : i quali pilaftri e rifalti poggiati fcorgevanfl

fui zoccolone , o fia piedestallo di fopra deferi t-

to^ e queflo puranchc rifaltato fotto il piombo

di ciafcuno di ciYi pilaftri , giufta le regole deli'

Architettura 3 come altresì fopra gli ftelTl pilaftri

per finimento del menzionato ordine Comporto,

miravanfi non men l'architrave abbellito di ric-

che lame di oro , che il fregio veftito di lut-

tuofi panni , e h cornice che graziofamen-

te ornata di confimili drappi neri e lame di oro,

formava un magnifico drappellone arricchito di

frange di oro di bcllillìma veduta . Servivano i

medefìmi non {blamente per finimento di elTì

pilaftri , ma anche de' fondi che qui di prelfo fi

defcriveranno ne' due fuddetti lati della nave

della Chiefa.

Ma nell'intervallo che era fra un pìlafiro,

e l'ai-
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e r altro , appariva agli occhi de* riguardanti a

livello della cimafa dell' anzidetto zoccolone , a

forma di piedeftalJo , un ben' ideato menfolone

intagliato di tutto rilievo ed innargentato , che

ibfteneva una magnifica ftatua : e così in tutti

gli altri menfbloni difpofti per gli laterali di

tutta la Chiefa , innalzate fi erano altrettante

flatue , tutte pofte in argento ed in non picciol

numero , rapprefentanti le molte virtù che orna-

rono il reaJ* animo del Monarca defunto . Pro-

priamente a piombo di quella ed in fronte dell*

architrave , fregio , e cornicione , innalzata li

fcorgea un* afiki grande e ben difegnata tabella

con corona melTa in oro al di fopra , nel fondo

della quale eran diftinte le arme della Real Ca-
fa di Spagna 3 e quella ornata vedeafì da va-

TJ intrecciati panneggi di lame di oro, e di ar-

gento , arricchiti di graziofì fvolazzi di orletti

TopraiTegnati a gigli di oro.

Indi fra gì' intermezzi di quefli pilaftri fcor-

geanfi otto gran fondi , che figuravano altrettan-

te nobili Cappelle ne' fianchi di ella nave , cioè

quattro per ogni lato 3 i di cui piani venivano
ricoverti da luttuofi drappi arrricchiti da gran

numero di gigli di oro , e con ripartimenti ben'

intrecciati di trine intefl'ute di oro : fopra ciafcun

de' quali innalzato miravafi un gran Tabellone
ornato co' ftelTì ricchi panneggi graziofamente
fparfi di gigli di oro , che con molta leggiadrìa

fvolazzando , facevano accompagnamento , non

me-
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meno al riferito Tabellone, die u tutto l'inte-

ro defcritto fondo , fbtto del quale , e propria-

mente nel fuo mezzo , erafi formato un* Altare

con ballb rilievo di puro xirgento a livello del-

la Chiefa , e adorno di ricchi/fimi candelieri di

argento , fbpra di cui era flato innalzato un
bel pezzo d' intaglio traforato ed innargentato

,

u forma di una ftfperficic piramidale , che gli

ferviva di finimento : e di confimil maniera ve^

nivano ornati tutti gli altri fondi , e le Cap-
pelle, che lituate erano in tutta la nave della

Chiefa. '^ '.' >>»;.,. ^,J^T,-^

Nel primo de' Tabelloni defcritti i e pro-

priamente in quello a. man deftra della facciata

interiore della maggior porta di detta Chiefa,

neir intervallo de' due pilaftri , che gli facevano

ornamento, leggeva!] il feguente diftico .

O cives ci'ves cojjceptas fuiidite voce^ ,
'^^

Pofccntes Iticem aeteniampacemque PHILIPPOU

Nel fecondo Tabellone , che allogato vedea-

fi fopra il primo Altare a man deftra dz\ lato

della nave delia Chiefe verfb la porta maggio-

re , era fcritta quella 1/crizione in veri! Senarj:

in cui narraTfi ili qua! modo dopo ria luttuofa

morte del Monarca Carlo li. la Regia delle Spa-

gne , divenuta . vedova e vota , iì rivolgeiTe al

gran Filippo , perchè come a lui dovuta ,venif-

fè a riempierla e a darle foccorfo ; e quanto

rnoo E gran-
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grande ,dopo tale avvenimento di Filippo al Tro-

no , iiata fia la felicità di quella Monarchia : ed

era in tal modo conceputa

Migmnts Carolo bine Secmido , Regia

Terra marique valida , règnorum parens ,

Inanefacia , Te ambiehat unice ,

PHILIPPE , jure proximitatìs dehitum :

*Te prece fatigai , atque Te circumfpicit :

jicciirre prefor Ò* fupplici feras opem,

Jccurrit . Uh ex tempore terra Hifpania
Legumque Jloret injlitutis optimi^,

Fhretque Jìudiis artium atque, litteris ,

^t':Marte ge72tes belltco/as: proterit ,

J^er omnia multo quam ante gloriojìor .

Tojiti fiiit peraffé Kegiarja Ihericam ;

Mqui nifi peniijjet , heu periverat.

Nel te^^o Tabellone , che flava iituato

fopra il .:fècond.a Altare del. detto lato deliro

,

leggeali W. feguente diftico

Signìfiy Michael ades heic i&mmamq'^ PHILIPPI
'£>Hf..^ua^^ utetk^reaminfedem coetufquepiorum»

• I i iv l 1 .^ _< X L l , ,

jììo' Nfel't/uartó. Tabeliohe fopra il terzo Aita-

teceli' i'tftelTo Iato . deftro miravanfì i feguenti

Senatj ^ m cui .ii contrapponeva il lieto e fe-

ftofo afpqtto di: quefta Metropoli nella venuta
di Filippo :V„ ift, Mapoli.neiranno 1705. e le

-""ìg con-



congratulazioni di allora , gli applaufi , e le ac-

clamazioni di tutti gli Ordini, alia trifla e lu-

gubre fembianza della medefìmu nella prefèntc

dolorofa circoilanza 3 in cui non ci rimane altra

confolazione , fé non fé la rimembranza dell' e-

terna gioja , e felicità , che egli è andato colafsu X
polfcdere . 11 tenor dell* Ifcrizione pure in giam-

bici Senarj fu quefto

Qu^ae , QIIINTE , ^ueai oblivi aììimo excludere

I^ovem ante lujìra adpulftim adhanc aflam tuum ,

Grattini carinir poiidiis exponentibus ?

Verfatitr oculis iila adhuc pnlcherrim£A e-
•''-

Species- diei y a/»/ PHILIPPUS aureunt r^--'

{Solis uti rofe-um nube difpuipa jubary . biijq

Snnm 'os renidens fiore i?i ipjo aetatutat}'^^'^\ . \{

Sire?2Ìs almae primtim ahimjJÌs- prottiliii^sL].. .iot

qitae ordinum tuns laeta gratulatio l'^'^'^^'r-^^
'• -^

Qni plaufus , acclamatioque haud fiordida»,^

Modo te aheuntt , rifiìts ò^ abiit jocusi^y^Si o/n

Rediere héius . Hen fiugacia commoda,, o-io?'^
"^

Te tantum opima gaudii merces maneh^ -f

^ • r

et

Era fcritto nel quinto Tabellone allogato

fopra il quarto Altare del medefimo deftro lato

quello diftico

QUINTE , triumphato Satan , rex CHRISTUS
ovantem

Te excipiat ,fiuaque in Paradifi fiepta receptet.

Nel
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-Dri Nel feflo Tabellone di rincontro a quefto,

paìTandoiì alJa parte finiftra della nave in cor-

lìti E'vaiigclii , fopra il quinto Altare queft*

altro diftico vedeafi

"j

Myftica de altari , tihi , CHRISTE , piacula

-; prOT2Ì

Proferimus , quae accepta Jìent prò Rege , pre-

camur .

Nel fettimo Tabellone del fuddetto lato fìni-

ftro fituato fopra ì\ fefto Altare vi era la fe-

guente Jfcrizione, in cui fi ringraziava il gran

Monarca Filippo ; che dovendo di quaggiù di-

partirfi per lo poflèflb del Regno eterno de' Cie-

li , lafciato ne avelTe per caro pegno il Tuo Se-

reniflìmo Figliuolo il Re Carlo Borbone , a lui per

ogni parte fimigliantiflìmo
3
per modo che a coftui

rivolgendoci , parci di rimirare come in terfiffi-

mo fpecchio la viva immagine del fuo gran

Genitore . L' Jfcrizione , che nel mentovato Ta-
bellone ciò cfprimeva, anche m verfi giambicìT

era la feguente

A.

1:'/I

"
' Ouae



(il )

Qnae Jimr aut quìs lacrymis erit modxi^ì\\yq:i. ^\

X.cvame?i, ben quod iéJui excepto granii '-.."^\k 'nh

Ex ahitione Friìicipis amantijjìmi :,^

Suaijiffimique , geiiejis. bomhmm.roirculi t\i\7\\j (51^

Haud ulla taiitis potior efi qiiies malis , n.-^f»

Re/picere quara adCARÒLUM fui Jìmillimum

Tareiitis"^ exprimeiitem é^ omnesi illiiii^'J\ \\v

Jries regendi fpeculo ut i?2 elarijjimojr ./ \f,v>^o'^

Htmc ftìideris : videhis' cjus 'vividam -ì^Cvw^YVjI

hnaginem-^pulehfrrimam Ò^}^riJJimam • ^>v. e\* ^- •?-.

Quo m^ximas tibi , QIUNTE , grates foln>imiis ,

}linc quod abiturus CAROLUM rdt^ue/fS'

Solatium aegritudini nojirae '. din '
'-s-^ ;. • )

Quera fofpitet Deus iIle regìwrum dat,ojf:^\ - \

Qui €Olitinet cor K,egis in mantp fiia ^Sx'^-^:^ •.

•
••; . ifc"'- !

Leggevafi nell' ottavo Tabellone, ^A^l' ^^^^\

fo finiftro l?wto foprit il fetfirno Aitata il dUlico

fèguente . . , ,,,ui cj ^. ìì-\-ì^^:'^\ :

Spirittmm tibi , QllINTE , cobors eat ^Miti
j eque ^'.\\.j ',.ì\\v>^».j !ì\n\ìO >.>.. i..ì-.v \4\^ ^.^jj

Coram regè Dea latururn praemìa Jijiat .

O .-: : i.^; ' 1 • JÌ.Ì

Nel nono Tabellone deiriftefTo lato (opri

r ottavo Altare , vi era \ Ifcrizione z)\q flegue 3

in cui fi conteneva il ritratto , per così dire,

delle virtù dell' Augnilo Monarca 5 la fua co-

ftanza , e la fortezza del Tuo gran petto Realej

r invariabilità così nelle cofe profpere , come nel-

F le av-



( ^^ )

le zweìfc^h liberalità , la Religione , e per non

dir' altro, la tanto a lui diletta caftità , fupe-

riore a' Tuoi gentilizj gigli . L' Ifcrizione in cui

ciò divifavalì , era efprejfTa ne' feguenti verfi Se-

nari e
'«•

...^4^VA\^.^

QtiÌ7jti PHILIPP! imaginem Ji quis cupit

Cognofcere-, ea ddumbratur hifce lineis

.

Id femper habuit pulchrius , quod refiiuy ,

Stati077e meìitis nulla 'vis hunc depulii ^

J^ec amhitus nec gratia aut ullus favor .

Compefcùit eupidines prior Juof

,

Quam cenfor aliis immi?2eret acrior :

JVfc bla?idie?2ti vela fortunae explicans

,

2^ec faevienti forte fubdueens latus

.

Laus nulla demum buie deerat ; at Ì7ìfgniter

hifixa Ì7jerat Religio , liberalitas ,

^U7n cafiitas fupra avita cajìdens lilla
j

Ita temperata dr» cum rigore lenitas ,

BejjefaBo ut citior quam vitiis vicefn daret

.

^ifi'ms?itf& ^xtimamfaciem ', at imas opes

Scit qui indidit olim Opifex , jnodo ò' remwierat.

Nel decimo Tabellone del Iato iinifiro del-

ta facdàta interiore della maggior porta , che

era fituato fra l' intervallo de' cennati due pi-

laftri y era fcritto un tal diftico

t« i j-rf . V O :

I -"i. . t,
\

At



(^3 )

^t tu , Borbo7iide, CAROLI AMALIAEQUE
memento ,

Cufióia quibus faujla , atqiie marem depofcito

prolem .

Quanto ilo' ora fi è ò.ì fbpra narrato , fèr-

viva à\ ornamento della femplice nave della

Chiefa fin' al termine àz\ cornicione àó. primo

ordine comporto 5 /opra del quale molto ben' idea-

to feguiva il fecondo ordine ài palmi quaranta

di altezza fin fotto la fbffitta , con compartimen-

to di pilaftri , e fondi , tra loro giufto a piom-

bo di quelli inferiori di già defcritti : vedendo-

li ogni pilaftro fondeggiato di lama di argento

con intreccio di armi pendenti di rilei'ato inta-

glio porto in oro , e co' Tuoi rifalti laterali di

lame di oro ben* intrecciate : ne' piedi de' quali

innalzato fi vedea un zoccolone , che gli fervi-

va di fortegno , e fra il proporzionato fpazio ,

che tra eilì era , fìtuato offervavafi fopra altro

zoccolo un gran vafo con intagli mefli in

oro, di tutto rilievo, e con fondi dipinti a co-

lor di porfido : e fbpra il cornicione medefimo

a piombo de' defcritti Tabelloni s' innalzavano

alcuni trofei ài coixn.^ , elmi , feudi , lance

,

bandiere , ed altri arnefi da guerra , che facean

maertofo finimento . Come altresì fopra ò.\ quefti

pilaftri àt\ fecondo ordine erano anche induitrio-

famente dall' arte lavorati i capitelli , con l' ar-

chitrave ,
'\\ fregio , e la cornice ornati à^\ ric-

che
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che lame di oro , e di argento , e con capriccion

ripartimenti di trine intefTute di oro .

Direttamente a piombo de' fondi inferiori

di fopra notati , altri fuperiori fé ne fcorgeva-

no di confimili neri drappi difleminati di gran

numero di gigli di oro , ed ingegnofamente ri-

partiti di galloni di oro 5 nel mezzo di ogn*

un de' quali , e propriamente a perpendicolo de-

gì' inferiori Tabelloni il fopramentovato Signor

D. Letterìno Ruffo Duca di Baranello diede ordi-

-ne , che fi poneiTe una affai ben' ideata Tabella

xlipinta' a guifa di un gran medaglione , imitan-

te ariche al color bronzino il rovefdo di alcu-

na antica medaglia alludente alle gefla , e vir-

tù del Monarca Filippo V. non effendofi (lima-

to opportuno Tavvalerfi di geroglifici , o di em-

blemi in un fecolo sì rifchiarato , ed amante dell'

troica antichità, com' è il nofìro. Quefto meda-

glione ornato veniva da panneggi di.Jame di o-

<ro 9 e di argento con i fvolazzi di orletti fregia-*

ti di gigli di oro , e ferviva di abbellimento

ancora a ciafcun fondo . Nel primo di eifi , e

"propriamente in quello a fianco della facciata

interiore della maggior porta della Chiefa a man
deflra, delineato vedeali il Re Filippo in piede , ve-

ftito con paludamento , e corazza , il quale appog-

giavafì colla man deftra all' infegna militare chia-

mata il labaro , e colla flniftra allo feudo : con

la fcritta all' intorno , dinotante la gloria clic

ricevè il corrente fecolo dall' incominciamento dei

fuo Regno , e diceya GLO-
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GLORIA. NOVI • SAECVLI

,
' Neir altro fondo laterale a detta porta a

man liniftra vi era un medaglione , nel di cui

rovefcio iìgurava/ì una nave di antica ftruttu-

ja, e nella poppa della mede/ima il Re Filip-

po a federe in atto di reggere il timone, e con
alcuni foidati a lui da prellb ; efprimente la ve-

nuta di quel Monarca in quefta Capitale nell*

anno 1 702. e vi il leggeva

TRAIECTVS • AVGVSTI . REGIS -^

«.

'j_ib oc '.Vi r.;' f^l p.'^Aì

; ,
Kel primo fondo a man de/lra , principiando

il lato delia nave della Chiefa era fbfpefo un' al-,

tro medaglione rapprcfentante nel fuo rovelcio

una figura di donna con verte talare, che col-

la deftra mano fofteneva una bilancia , e col-

la finiilra un cornucopia ; dintorno al g^uale

Icggcvaii b n::r':
'

b'.>m 0^135 H

/. VBERT AS • TEMPO RVM
'Ibfi ^ ri '.'{ hh T

L' altro medaglione all' incontro a man 114

niil-ra . rapprefentava il Re Filippo in piede ,

veftito di paludamento e corazza , che colla

man deftra fi appoggiava ad un' af!a , e^ nella

iiniftra teneva lo, fcettro Reale, in atto di pre-r

mere col pie deliro il dorfo di prigionieri fedenti

in terra colle mani iigate dietro le fpd.lìc :? e. vi

era- ièfitto G PA-
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^ÀéÀtÒR

.

OCCIDENTIS

j" il rdVefcio del fecondo medaglione a man de-

i^ra , figurava una donna in piede , che nella de-

ftra teneva un ramo , e a' di ki piedi ftavano

a federe in terra due prigionieri colle mani li-

gate dietro le fpalle : con la fcritta^

MAVRETANIA • ADQVISITA l

E nel medaglione a man fìniftra , e pro-

priamente all' incontro del fopradefcritto , fi ve-

dea figurato Re Filippo veftito di paludamen-

to e corazza , in atto di ponere colla delira ma-

rio fui capo del noftro Re anche veftito con pa-

ludamento e corazza , la corona reale : col motto

-i REX • NEAPOLITANIS • DATVS
sL: : ì 1j5 crrto-iTiib : . .].

Il terzo medaglione a man deftra rapprefen*

tava un Re a cavallo in atto di ferire con 1' afta

due prigionieri , anche allùdente alle gloriofe im-

prefe del Re Filippo fatte nel!' Africa ; con la

leggenda "
'" ''}^-'^ :mS[^Rhjrc^ o"->'?\T

'
.;

^ %SVPERATORI 'GÉNTIVm'- BARBARARVM

^'- E nel medaglione, a'^^ueftò ài rimpetto a

man firiiftra , dipiìit<i vedeafi lin Re vertuto con

paludaniènto e corazza , che ftava a federe Co-

pra lina' bafe eminente 5 ed in iin gradino piti

j ^. infe-
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inferiore un Tuo famigliare in piede in atto di

diftribuir doni a due perfone , che flav^ano in

fito più inferiore, ed in atto di ricevergli : col-

la leggenda ali' intornq

tOCVPLETATORI • ORBIS • TERRARVM

Nel quarto , ed ultimo fondo a man deftra,

vicino air arco maggiore della Cliiefa , era deli-

neata nel fuo medaglione una iìgura di Miner-
va , la quale con una mano fi appoggiava fopra

lo feudo, in cui era dipinta la tefta di Medu-
fa , e coir altra ad un cilindro , fopra del quale

pofavaiì una civetta j dinotante la vigilanza

e lo {ìudio delle buone arti , e delle fcienze ; con
quefte parole intorno

ARTIVM • ET • SCIENTIARVM • RESTITVTORI

In. quello poi a man iiniftra era allogato

il fèguente medaglione , rapprefentante un' ara,

a cui fi afcenda per due gradini , fopra della

quale una civetta pofavafi 3 e dalla parte de^

ftra del piano aveva uno feudo , e dalla ii^

niftra un cimiero ed un* afta : colla fcritta

SAPIENTIA PROVIDENTISSIMI' PRINCIPIS

f Vcdevafì in oltre il cornicione di detto pri-i

mo ordine dalla parte fuperiore tutto arricchi-

to
'
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tó dà grandifììma quantità di candelieri, e cor-

nucopie, per quanto iì eftendeva tutta la lun-

ghezza e larghezza di e/Ta nave , e fovra de' me-

defìmi vi era ordinatamente fìtuato un gran nU4

mero di accefì doppieri 3 ed il limile vedevafi

per tutti gli Altari , ed in ogni altra parte della

Chiefa , che non folo per T eccedente quantità

de' torchi di cera , ma anche per lo diloro ben

comporto ripartimento , rendevano ampia luce , e

faceano una aiT'ai bella veduta

.

a

J'
, Dal grande , e fìngolare arco di pietra , che

termina la nave della Chiefa , ed ha di corda

o fìa di larghezza palmi 60. di faetta o lia di

fefto palmi 3 oidi fopralTéflo palmite, e di al-

tezza de' piedi che -io fbflengono, palmi 5o<' di

maniera che tutta l'altezza dd detto arco , dal

pavimento fin fotto la fua volta , è di palmi

Ilo. e la fua larghezza è di palmi 60. Da que-

flo adunque paflkndoil nella crociera , fi vede-

vano le pareti della medefima abbellite , ed or-

nate di :li mi li panneggi iuttuofi , e lame di o-^

ro e di argentò , con capricciofi fvolazzamenti-

trapunti 1 con gran numero di gigli 'di 'oro in?

ogni lor parte .Quivi ollèrvavafi il fiijnik ordi-

ne di pilaftri , di menfòloni ,-di^ flatue intìargen-^

tate , di vali , e di trofei 5 e pendente dal corni-

cione vi camminava lo fteiTo drappellone de' me-

de/imi neri drappi, adorno di lame di oro 3 il

quale non fblo ferviva per finimento del primo

ordine, che per abbellimento dello ildlò- eorni-

ciò-
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clone , il quale girava all'intorno deJJa mcdefì*

ma crociera per tutti i Tuoi iati , e così a deftra,

come a iinirtra di eilk , vi erano due gran Tabel-

loni abbelliti, ed ornati non men da lame di o-

ro , che da bianchi or Ietti panneggienti e fparli

di gigli di oro , i quali facevano un' aliai vaga
apparenza j ed erano in elfi dipinte le Reali arme
di Spagna con grandiilìme corone di rilievo nel-

la lor cima. i

Sotto i medefimi due laterali di detta cro-

ciera , fituate erano due magnifiche orcheftre

a pili ordini , foftenute da modiglioni , che dal

pavimento della Chiefa s' innalzavano , e per

tutta la larghezza di. ella crociera ftendevanfi ,

dove gran numero di fcdti Mufici erano flati allov

gati ; come altresì illuminata veniva da gran quan-'

tità di cornucopie , e candelieri con torchi di.

cera , e da' ben difpofli doppieri , che fopra il

maggior' Altare ardevano ne' ricchi candelieri di

argento . La tefta poi della detta crociera , ov^r

era il maggior' Altare , faceva un' affai magnifi'-'

ca , e maeflofa veduta , poiché arricchita era , ed

ornata da un gran panneggio di neri drappi, e

di tele di oro e di argento , vagamente conte-

se a forma di padiglione , con una gran coro-

na nella cima , intagliata di rilievo , ed innargen-

tata , che'- giungeva fino all' altezza del cornicio-

ne del fecondo ordine fotta •ia.fbffitta della Ghie-

fa 5 e per larghezza occupava tutta 1' ampie'zzà

delia ' Xii buna . .Da! due lati, del padiglione fud-,

H det-
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detto , e propriamente al difopra de' due piccioli

coretti dorati , fituate erano due altre ben' ornate

tabelle , in cui eran dipinti a chiarofcuro di

con/jmile color bronzino due altri medaglioni
3

cioè in quello dalla parte deftra in cornu Epi-

Jiolae vedeafi effigiato un Re in piede , veitito

con paludamento e corazza , che colla finiftra ma-
no flava appoggiato ad una lancia, e colla de-

ftra follevava una donna , che era genuflefTa ,

ed in atto di flender le mani fupplichevoli : col

motto

PIETATIS . CONSERVATORI

. E nell'altro medaglione a man finiftra ap-

pariva iìgurata una donna in piede con veile

talare , che colla man deftra tirava!! un velo in-

nanzi al volto, e colla finiftra ftava appoggiata

ild un' afta 5 e vicino a hi eravi un'altra figu-

la anche di donna , che fbftieneva colla deftra ma-
no il Caduceo , e col fìniftro braccio ftringeva,

una cornucopia ; con la fcritta

PVDICITIA • REGVM • AVGVSTORVM

-01. E/Tcndofi narrato l'intero ornamentò delle

pareti i ed Altari , che vcdeanfi nella Ckiefa di

S. Lorenzo 5 rimane ora a deferi verfi la manie-

ra come era coftrutta quella gran machina di

Architettura rilevata a forma di un Maufo-
l£0, che in mezzo della nave fiiddctta erafì in-

-"b ^ nal-
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iialzato . Queflo era di figura ottangolare dalla

parte efteriorc , ed avea di pianta palmi qua-

ranta nel fuo quadrato , ed era di palmi ottanta-

due di altezza . Quefta machina ,pcr mezzo di un
zoccolone che Ja circondava , incominciavafi ad

innalzare , ed in e/To varj trofei di rilevati in-

tagli porti in oro affilfi vedeanfi . Sopra del

qiaal zoccolone poggiavano otto pilaftri co* lo-

ro rifalti laterali , e con bafì , architrave , fre-

gio , e cornice 3 ornati con feiloni di armi ben dif-

pofte , e con fondi di color di porfido . I quali otto

pilaftri foftenevano quattro magnifici archi , nel-

la fronte di cui fi vedeano innalzate fin fbpra

i frontefpizj quattro grandi tabelle diftinte col-

le Reali arme di Spagna ne' loro feudi , colf or-

dine del ToCon di oro al di fotto,e con corone

di rilievo nella cima j e quefte imprefe veniva-

no folienute da otto figure di fcheltri pofte in

oro . Nel proporzionato fpazio , che fra i pi-

laftri (ì frapponeva , fcorgevafi in tutti i fuoi

quattro angoli una proporzionata nicchia ,
per

ogni parte abbellita ed ornata con intagli di ri-

lievo , dorati ed innargentati , e con menfolone

anche di rilievo nel piede di ciafcuna di elle , fui

quale innalzavafi una magnifica fiatua innar-

gentata : e al di fopra del cornicione , ch& Ser-

viva di finimento a quefto primo ordine pog-

giar vedeanfi a piombo de' rifatti de' pila-

firi otto Hltre ftatue parimente innargentate j

come anche fopra de' quattro archi deferi t ti , per

fini-
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finimento delle loro facciate cfteriori , innalzato

era il frontefpizio in ogni parte , fopra di cui

iì:avano a federe otto altre ftatue innargenta-

te , alludenti tutte all' eroiche virtù del Re Fi-

lippo V.

Ergevafi indi il fecondo ordine del Maufo-

leo con quattro ben' ideate centine abbellite d'in-

taglio porto in oro ed argento , di tutto rilie-

vo , le quali proporzionatamente difpofte , for-

mavano la covertura di quella machina 3 e nel-

lo fpazio delle mcdefime dalla parte efteriorc

fcoprivanfi con molto artifizio intrecciati , ed

ornati di varj ripartimenti di galloni e lame di

oro, i luttuofì panneggi. E così fopra il men-

tovato cornicione del primo ordine , come fopra

le centine del già detto fecondo ordine e fron-

tefpizj , vedeanfì fituati varj candelieri, cornu-

copie , e vafi innargentati , ripieni tutti ed arric-

chiti di gran numero di accefi doppieri 3 a' qua-

li facevano anche accompagnamento varj grup-

pi di armi di rilevato intaglio porti in oro ,

che fervivano di finimento all' iftertb primo or-

dine . E finalmente nella cima di quefco fe-

condo ordine era innalzato un' artki grande gi-

glio di oro , fbfcenuto da angioloni innargen-

tati , che dinotava Y imprefa gentihzia della Real

Cafa Borbone .

Per ornamento poi de' quattro principali

archi defcritti nel detto primo ordine, fi mirava

da ciafcun di erti con gran fimmetrìa calare un
ben
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ben clifpofto panneggio intrecciato ài bianchiflì-

mi veli , e lame dì oro 3 come anche di pelli

di finti armellini , e di altri fimiìi panneggi e-

ra adornata la parte interiore di eiVi quattro

archi , infieme colla cupolina , che ferviva di

covertura al primo ordine della machina 5 fotto

la qual covertura , e propriamente di fopra il

zoccoione dejfcritto , innalzavalì un gran piede-

fhillo tutto fcorniciato , con fondi dipinti a color

di porfido, e con rilievi d'intaglio innnargenta-

ti e dorati , che facevan' ornamento per ogni par-

te di detti quattro defcritti archi . Sopra de' quat-

tro rifalti principali di quefto piedeftallo eran fe-

dute in ogni parte due figure di fcheletri pofte

in oro, che fortenevano alcuni candelieri 5 e ne'

quattro angoli del mcdefimo eran fituati quat-

tro modiglioni anche di rilevato intaglio mefTo

in argento , fopra de' quali feder fi vedeano quat-

tro figure parimente innargentate , che dinota-

vano r Afia , r Africa , Y Europa , e 1' America ,

a pie di cui , in fronte al detto piedeftallo , leg-

gevanfì le feguenti Ifcrizioni . Sotto la ftatua

dell* Afia , in un cartellone aflai ben difegnato , fi-

efprimeva fin dove fi eftendefl'e l' Impero di Fi^

lippo , cioè fino alle porte dell' Oriente , lajdò-'

ve nuotano V Ifole innumerabili Filippine . I Se-

narj , in cui ciò veniva divifato , erano tali

I Eo
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Eo nfque fceptra pertiijent Phìlippica

,

Prima ubi patet folis Orieiitis jaìiua

,

Vhilippidefque mille Jlnitant infulae .

Sotto il fìmuJacro dell' Africa vi aveva un'

altra tabella , in cui rapprefentavafì il dominio

del Re Filippo nelle corte della Mauritania , cioè

Orano ( detta altre volte Quiza Xeuitarìa ) e

Ceuta ( anticamente detta ExiliJJa ) laddove y/-

hila foftiene una delle colonne di Ercole , e lad-

dove fi ftendono le fette montagne , chiamate i

fitte Fratelli , per la loro uguaglianza . Jl teno-

re de' giambici er^ quello
? .!

Torret propinquum uhi Jìdus , é^^ freturn Jlrepit,

Hac Jbyla , feptem ò' fratres , Exilijfaque , Ò',

Xeiìitaiìd Quiza frena patiuntur tua .

Similmente fotto l'immagine dell' Europa
in altro cartello fi dimoftrava , che fé Ercole

colà neir eftremità delle Spagne piantò le due

colonne per meta de' viaggi , e delle intraprefe 5

una tal legge non valfe per \i no/tri Regnanti,

ì quali con ardire inaudito ,fvelti quelli termi-

ni , inoltrarono le conquide oltra le vie del fo-

le . E il tutto veniva comprefo in quelli altri

verfì , < I

ci.i I Qti^
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Qna Sol equos àhjungit , ò" currum lansìt ;

Pa7ixitque terminum Hercules itineribus

,

Sic regnai bic , Jìbi pojitam ut metam ?jeget ,

Vulfa hac fed audax trans ^ias Phocbi imperet*

E finalmente fotto k fiatila dell' America
corrifpondeva ancora la Tua tabella , in cui lì

dava ad intendere , che perchè il Mondo dagli

antichi conofciuto era porzion troppo fcarfa per

gli Re delle Spagne, perciò corfe a loro ibgget-

tarfl 1' Orbe nuovo , offerendo ad efll in tribu^

to e le verghe di oro , e tutte le ricchezze di

oltra mare . L' Ifcrizione , in cui ciò fi fpiega-

va , comprefa veniva ne' feguenti Seqarj

Qmd te mbior ^ PHILIPPE, 'vettis Orhis foretl

ì^onjus ecce fafces fubdere , auri àf pondera ,

E,t tranfmarinas fundere tjbi opes amat

.

Sopra de' mentovati quattro modiglioni un'

altro ordinetto s innalzava tutto rifaltato , fcor-

niciato , e porto in argento , con fondi dipinti

a color, di porfido , fui quale pofava una gran-

de urna, anche a color di porfido dipinta , e

fopra di effa eran collocati lo fcettro , e la co-

rona Reale pofti in oro , e di molte e. pregiate

gemme arricchiti. ;.b ìj..

Così il piedeftallo , come i modiglioni , l'or-

dinetto, e l'urna di fopra notati , rifplendevano

per
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per lo gran numero de' candelieri di argento ,

che cogli ardenti doppieri rendevano illuminata

tutta la parte interiore del Maufoleo.

Ne' quattro angoli citeriori , alquanto didac-

cate da detta machina , s' innalzavano dal pavi-

mento della Chiefa quattro piramidi fopra i lor

piedeftalli e modiglioni laterali , intagliati di ri-

lievo e innargentati , ciafcuna di palmi quaran-

ta di altezza , con gigli di oro nella cima , per

alludere anche alla Keal Cafa Borbone . Que-

fte -venivano abbellite da varj ornamenti d'in-

taglio innargentati , e da gigli di oro, con fon-

di contrapporti di color di porfido , e da varj

intrecciati fvolazzi di bianchi veli con frange di

oro , che facean molta fimmetrìa : e fervivano per

rendere maggiormente luminofa tutta l' intera ma-

china , poiché arricchite erano da gran nume-
ro di candelieri con torchi di cera accefì , i qua-

li eccedevano il numero di mille in tutta la

Chiefa

.

Adunque verfb le ore quindici e mezza di

detta mattina efièndofì gii Eccellentiffimi Signori

Eletti uniti nel lor Tribunale, veftiti con Robboni
di lutto , e preceduti da' loro Portieri , col feguito

di tutti i loro Minirtri , ed afiiftiti dal lor Mae-
ftro delle cerimonie , calarono giti in detta conti-

gua Chiefa 5 alla maggior porta di cui , furono

ricevuti da molto numero di que' Padri , da' quali

prefa 1* acqua benedetta , vennero da' medefimi ac-

compagnati fin dentro la Tribuna dell' Aitar

Mag-
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Maggiore . E ritrovato ivi a federe in cor?iu

Epijìolae nel Tuo faldiftorio il fopra mentovato

Alon/jgnor D. Giofeppe Ruffo Arcivefcovo di Ca-
poa , veftito ^i nera pianeta , e con bianca mi-

tra , ed afJlftito dalla Tua Corte , e du' Maeftri

delle Cerimonie , il quale a vifta di efTì Signori

Eletti fi alzò in piede , e fcambievolmente ef-

fendofi inchinati , i Signori Eletti fi andarono

ad inginocchiare in cornti E'vangelii ne' cufcini

fituati fopra lo ftrato , in cui erano anche le

Jor fèdie , il tutto coverto a lutto : ed allora

s' incominciò da Monfìgnor' Arcivefcovo imme-

diatamente a celebrar la gran MefFa di requie

intuonata da' Mufici al lugubre fuono di meftif-

iime finfonìe . Compiuto il Santo Sacrifizio , ada*

giaronfi i Signori Eletti , e dietro le lor fedie i

loro Aliniftri in due banchi , fimilmente di neri

drappi coverti , e ad effi incontro fituaronfi tut-

ti i Portieri di Città in lunga fila

.

Indi fu poflo ad efi'o Monfignor' Arcivcfco^

vo il Pieviale 5 e. fi adagiò nel fuo faldifiorio ,

Gom' anche i fuoi Preti affiftenti , in tanti fga-

belli coverti a lutto ^ ^ ^\ àìh principio all' elo-

quentiflìma Orazion Funebre dal Padre D. Pao-

lo Paciaudi de' Chierici Regolari , la quale fu

intefa , ed ammirata con grandiflìmo plaufo *

Terminata quefta , ufciron tutti quei Religiofi

proceffionalmente di dietro f Aitar Maggiore

con torchi di cera accefi , e Monfignor' Arcive-

fcovo accompagnato da i quattro fuddetti Ve*

K fco-
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fcovi , vcftiti dì neri Pieviali , e bianche mi*

tre , e con accefi doppieri in mano 5 andaronfi

a fìtuare intorno al gran AlaufoJeo ; ove poftifì

a federe i Vefcovi ne' quattro angoli in quattro

fgabelli coverti a lutto , è l'ArcivefcovO nella

fronte fuperiore del Tumulo verfo 1' Aitar Mag-t

giore nel fuo faldiftorio 3 s intuonardn le libe-

re cantate da'Mufici, e Pi fecero le cihque fo-

lite facre AlToluzioni dette dal Gferimoniale Ro-

mano Aiajoris Potentiae. La qual funzione ter-

minata ellèndo , e rientrata la procefllone , ì Si-

gnori Eletti , che erano rimafi a federe fopra

la Tribuna, fi partirono, accompagnati da' me-

defimi Religiofi fino alia porta maggiore della

Chiefa , da cui infieme con tutto \\ corteggio fi

condulTero al lor Tribunale , ove dalla loro u^

nione,rapprefentante quefia Fedeliflìma Città , Il

difciolfero . Refiò per pi ìi ore tutta là Chiefa illii*

minata , per darfi luogo al grahconcòrfo del Popò-i

lo, e della Nobiltà , delie Dame , e delle Gentildon*

ne , come altresì de' Militari , Corte dèi l^e , e

Regio Minifièro , che con indicibil frequenza

intervennero , anche nel rimanente del giorno

,

a rimirare la Funeral Pompa celebrata da quefta

Eccellentiffima Città di Napoli in fegnO di u*-

mòre , dì venerazione e di gratitùdine ^ al Pio

,

al Grande , ali' Augnilo Monarca delle Spàgrte Fi-

lippo V. a- ciii il Dio àt\ Cielo die régno, fe-

licità, e gloria, poiché giammai volle abufirfi

della .grandezza, dfi fuo potere, ma^go-^ernb con

-ODÌ >i in-
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incomparabil clemenza, e giuftizia, e ifuoi fud-

diti 3 e fovra tutti efaltò tanto quefto fuofede-
JifTimo Regno, che, ancor vivente, a lui diede

per Re il fuo proprio diletto Figliuolo tutto a

se fìmile nella pietà , nella religione , e nelle re-

gie virtìi : ond' è , che ci giova di por fine a

quefta Defcrizione coli' encomio dell' Ecclefiafti-

CO a' Capi 30. MORTUUS EST PATER EJUS, ET QUA-
SI NON EST MORTUUS.-SIMILEM ENIM SIBI RELIQUIT

POST SE . IN VITA SUA VIDIT, ET LAETATUS EST IN

ILLO.
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